VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
1° Luglio 2007
«Ti seguirò»
PER CELEBRARE…

· Diventare discepoli di questo Dio straordinario, è un impegno che dura tutta la vita, che richiede molta energia, molta verità con noi stessi. La posta in gioco è alta: il senso stesso della vita, il capire, infine, che ci stia a fare su questo pianeta... Eppure Gesù non è un Rabbì bramoso di discepoli, né abbassa il tiro per raccogliere la folla, né cede a compromessi per suscitare consensi. 

· La difficile pagina del Vangelo di oggi, in cui Luca annota il fatto che Gesù "risolutamente" s'incammina verso Gerusalemme, luogo dove l'annuncio del Vangelo verrà messo alla prova, ci introduce alle caratteristiche del discepolato. Meglio: a cosa non è il discepolato. Siamo cristiani, più o meno. Cioè? Tali perché battezzati? Perché fedelmente partecipiamo all'Eucarestia della domenica? Perché abbiamo ripreso in mano un po' di spiritualità? 

· Il discepolo è un amante della pace, un pacifista pacificato, uno che sa che la scelta del Vangelo è – appunto – una scelta, uno che sa valutare il fallimento del proprio annuncio nella paziente logica del Vangelo. Lo sconcertante episodio introduttivo del Vangelo, che ci racconta dell'ansia vendicativa del mistico Giovanni, ci dice che non basta una bella esperienza di fede per avere un cuore convertito, né un'intensa vita di preghiera per non cadere nel rischio di fanatismo e di intolleranza. Quante volte misuriamo la nostra pastorale dai risultati, convinti – in teoria – che ciò che a noi è chiesto è solo di seminare, depressi, in realtà, se non vediamo dei frutti. Animo, se il vostro sforzo non è apprezzato e capito! Coraggio, se il vostro servizio umile e fedele non è valorizzato! La logica del Regno è in questa sconfinata fede che, davvero, ci fa credere che Dio solo suscita la fede. Il discepolo dimora nella pace, perché sa che è il Maestro che annuncia e conosce, e noi a corrergli dietro... 

· Il discepolo che segue colui che non ha dove posare il capo, non cerca Dio per placare la propria insicurezza. Tanti, troppi cristiani, hanno un rapporto con Dio intimista e rassicurante, si rivolgono a Dio per avere certezze, fanno della propria fede una cuccia, un nido, sono spaventati dal "mondo", che vedono sempre come un luogo pieno di pericoli, non escono dalla propria Parrocchia, dal proprio movimento, perché intimoriti da una logica anti-evangelica che non riescono ad accogliere con serenità e criticità. 

· Il discepolo che segue il Signore della vita, Colui che è più di ogni affetto, più di ogni relazione, più di ogni emozione, chiede di ridimensionare anche i rapporti familiari, nella logica del Vangelo, sapendo che anche l'amore più assoluto, più intenso è sempre e solo penultimo rispetto alla totalità assoluta di Dio. Perciò abbandona i sentimenti mortiferi, le relazioni all'apparenza splendide ma che, a volte, nascondono ambiguità e schiavitù. Il discepolo vive l'amore, ogni amore, i rapporti, ogni rapporto, come un riflesso adulto e maturo dell'amore che Dio riversa nel proprio cuore, sapendo che anche i rapporti familiari rischiano di diventare mortiferi, se cadono nella trappola del ruolo senza nutrirsi dell'autenticità e del rispetto. 

· Non basta avere generato un bambino per essere padre, non basta allattare un neonato per essere madre. Gesù sa che i rapporti di discepolato, talora, sono più intensi e veri degli stanchi rapporti familiari. Il discepolo che segue Gesù, sempre proteso al futuro, non resta inchiodato al proprio passato, non resta tassellato alle proprie abitudini, non si nasconde dietro il "si è sempre fatto così", guarda avanti, punta la fine del campo, è più attento a tenere in profondità l'aratro, che a verificare ciò che ha fatto, voltandosi indietro. Troppe volte le nostre Comunità sono più preoccupate a conservare, che a far vivere il Vangelo. 
Inquietante, vero? Ma Gesù non ci dice queste cose per scoraggiarci; tutt'altro! Vuole verità, autenticità, persone disposte a mettersi a nudo di fronte all'assoluto di Dio.
· I contenuti della Parola di Dio devono aiutare l’assemblea a partecipare all’Eucaristia, non tanto come un dovere da assolvere, quanto piuttosto come una risposta da dare al Signore che chiama a vivere la sua esperienza di vita liberata da ogni legame, per poter così liberarci e liberare i fratelli da tante schiavitù.

· L’ingresso del Celebrante e dei ministranti, preceduto dal turibolo e dalla croce con i ceri, diventa il segno plastico di una Comunità che segue Cristo per celebrare il sacramento del dono totale della sua vita, dono che l’assemblea dovrà ripresentare dentro i segmenti della storia quotidiana.

· I canti esprimano i contenuti della sequela, indichino lo stile del nostro servizio distaccato da ogni condizionamento e libero nelle sue scelte.

· Si scelga opportunamente oggi la Preghiera Eucaristica V/B, il cui Prefazio indica la necessità di seguire il Signore “nostra via”, che nell’Eucaristia si libera da ogni cosa per essere «tutto in tutti».
CANTI

Introito: Popoli tutti acclamate (DDML); Popoli tutti (Noi tuo popolo); Ti seguiremo (Tu sei la via).

Presentazione dei doni: Come tu mi vuoi (DDML); Chiamata; Il segreto di riuscita (La nostra gioia).

Comunione: Ti seguirò (Benedici il Signore); Vocazione (In cerca d’autore).

Ringraziamento: Se hai un cuore grande (Mi dichiaro per Cristo); Ti ho incontrato (Ti ho incontrato); Vieni e seguimi (Se siamo uniti).

Congedo: Cammineremo nella libertà (E’ il giorno del Signore); Sei la mia gioia!.

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XIII Domenica del Tempo Ordinario.

Credere al Risorto con il cuore, accogliere la sua vita nella nostra vita così da condividere il suo gesto di offerta totale diventando capaci di lasciare tutto per seguirlo è il cuore della Liturgia odierna. Un impegno arduo e impopolare, ma possibile e gratificante. 
Come cristiani siamo chiamati a condividere il destino di Gesù, a riconoscerlo e accettarlo come manifestazione di Dio che ci è Padre. 

Al centro della fede cristiana non sta una dottrina, bensì l’adesione alla persona di Gesù. 

Lasciamoci illuminare da questa Parola forte, mentre umilmente riscopriamo la gioia di seguire il Signore senza alcuna condizione.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 
C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Liturgia vogliamo implorare la misericordia del Signore perché ci purifichi dal peccato e perdoni ogni nostra riserva nel seguire Cristo, quale unica Fonte di verità e di amore della nostra vita.
· Signore, tu ci chiami ad essere profeti capaci di renderci disponibili al tuo servizio: [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, tu ci ricordi che siamo arricchiti dalla libertà dei figli di Dio mediante il dono dello Spirito: [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, tu vuoi che ti seguiamo decisamente anche quando il percorso è difficile e impopolare: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa' che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che ci chiami a celebrare i tuoi santi misteri, sostieni la nostra libertà con la forza e la dolcezza del tuo amore, perché non venga meno la nostra fedeltà a Cristo nel generoso servizio dei fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il Signore chiama sempre. Come Eliseo dobbiamo rispondere alla chiamata con decisione e convinzione. Solo così possiamo diventare veri discepoli di Cristo che, per attuare il progetto divino della salvezza, si dirige “decisamente” verso Gerusalemme.
PRIMA LETTURA: 1 Re 19,16.19-21
Eliseo si alzò e seguì Elia.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 15
Rit.  Sei tu, Signore, il mio unico bene.
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore

senza di te non ho alcun bene». 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio cuore mi istruisce. 

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 

sta alla mia destra, non posso vacillare. 

Di questo gioisce il mio cuore, 

esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai 

la mia vita nel sepolcro, 

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena nella tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra.
SECONDA LETTURA: Gal 5,1.13-18
Siete stati chiamati alla libertà.
CANTO AL VANGELO: Gv 8,12
Alleluia, alleluia.

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me avrà la luce della vita.
Alleluia.

VANGELO: Lc 9,51-62
Gesù si diresse decisamente

verso Gerusalemme.

Ti seguirò dovunque tu vada.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la Parola accolta ci aiuta a liberarci interiormente per vivere la totale disponibilità al Signore che ci chiama a seguirlo. Invochiamo dal Padre la capacità di lasciarci plasmare dallo Spirito per offrire con gioia al Signore la nostra vita come servizio gioioso alla Chiesa e al mondo intero.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Per la Chiesa di Cristo: chiamata come i profeti a seguire il Signore, si affidi all’amore di Dio che rende possibile per essa ogni impegno di annuncio e di testimonianza del Vangelo della carità; preghiamo.

2. Per tutti i ragazzi, gli adolescenti e i giovani: chiamati alla libertà vera che si esprime nella carità, sappiano scegliere di servire gli uomini anche attraverso il dono della vocazione sacerdotale e religiosa; preghiamo.

3. Per quanti sono alla ricerca di un senso della vita: aprendosi al Signore lo incontrino come unico bene capace di dare risposte ai problemi dell’esistenza; preghiamo.

4. Per quanti si preparano alle vacanze estive: sappiano vivere questo tempo prezioso nelle riscoperta della sequela Christi, trovando il giusto sollievo non solo fisico, ma piuttosto spirituale; preghiamo.
5. Per questa nostra Comunità parrocchiale: chiamata a seguire il Signore, sappia come Lui portare la croce del dono e del servizio per vivere la gioia dell’offerta totale di sé al prossimo; preghiamo.
C – O Padre, che ci hai donato il Cristo come modello dell’uomo nuovo, donaci il tuo Spirito perché, salvandoci dalle tenebre del male, ci renda capaci di obbedire sempre al tuo Figlio, sentendoci liberi e gioiosi nel suo volere. Egli vive e regna per tutti i secoli dei secoli.  
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare il proposito sincero di mettere la costruzione del Regno di Dio al primo posto della nostra vita e chiediamo la forza dello Spirito Santo per seguire il Signore in ogni giorno della nostra vita.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fa' che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B
(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Per essere costruttori del Regno di Dio ci è chiesto di saper donare totalmente la nostra vita a Lui. Guardando a Cristo, uomo perfetto, e sostenuti dalla potenza dello Spirito, rendiamoci disponibili al servizio dell’avvento del Regno di Dio. Con fiducia diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Scambiarci un gesto di pace, ci offre la possibilità di sentirci fratelli, accomunati dalla stessa chiamata ad essere figli di Dio.

Per questo, come figli del Dio della Pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – L’autenticità del nostro sentirci discepoli del Signore si misura nella capacità di sapere spendere la nostra vita per il bene altrui. L’Eucaristia che ora accogliamo esprime la totalità del dono di Cristo e la modalità piena e perfetta nell’imitarlo in questo gesto profondo di condivisione. Vivere questo significa dare compimento al gesto eucaristico.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – C’è molto entusiasmo in giro, Gesù, 

oggi come duemila anni fa’, 

ma tu non prendi per oro colato 

tanta decisione e determinazione.

C’è chi ti chiede di compiere il gesto di forza 

tanto atteso, che stronca ogni opposizione, 

che abbatte ogni resistenza 

nei confronti del tuo messaggio. 

E magari imbraccia la tua croce 

quasi fosse una lancia o una spada 

per respingere i nemici di turno. 

Ma tu non apprezzi la violenza, 

neanche quando la usano “a fin di bene”.

C’è chi è pronto a seguirti, 

«dovunque tu vada», 

ma probabilmente vorrebbe fare a modo suo

e non accetta lo stile povero e frugale, 
disarmato e disarmante
che hai scelto da sempre. 
C’è chi è disposto a venirti dietro, 
ma prima vorrebbe prendersi 
tutto il tempo necessario 
per un distacco progressivo 
dai suoi affetti e dai suoi interessi, 
per una scelta coscienziosa 
che pesa ogni probabile rischio. 
Tu non sembri gradire chi vorrebbe importi

i suoi tempi e le sue scelte, 
chi vorrebbe condizionarti 
con le sue opinioni ed i suoi progetti. 
Si, tu esigi discepoli del tutto liberi e decisi 
a fare come vuoi tu.
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oppure:
** G - Ti seguirò, Signore,

ma permettimi di porre alcune condizioni.

Non puoi chiedermi di partire allo sbaraglio,

senza nessuna garanzia:

dammi, dunque, un rifugio sicuro,

un nido che mi accolga, in cui trovare riparo.

Non puoi domandarmi 
di mollare tutto sull’istante:

è uno strappo doloroso, lasciami del tempo.

Anch’io ho una famiglia, 
degli amici, dei colleghi:

dammi il tempo indispensabile per gli addii

e i pranzi di saluto.

Non puoi esigere da me 
una determinazione a tutta prova:

mi viene spontaneo volgermi indietro,

lasciarmi avvolgere dai ricordi

e talora confrontare il presente e il passato.

Ti seguirò, dunque, Signore,

a patto che tu ti adatti alle mie esigenze, 

accetti qualche compromesso,

smussi qualche angolo troppo ruvido.

Ti seguirò,

ma lascia che sia io 
a scegliere il tempo più opportuno,

il modo che mi è più congeniale...
oppure:
*** G – Mi hai reso libero, o Signore,

e credere solo in te è vera libertà: 

libertà dai potenti del momento 

e dagli idoli sempre rinascenti. 

Mi liberi e mi invii con mani nude 
e senza sicurezze

se riesco ad amarli più dei miei.

Fa’ che ti segua senza nostalgia

senza invocare un fuoco su chi poi ti rifiuta.

Dammi solo un cuore generoso

che non si stanchi di seguirti e di amarti.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La divina Eucaristia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perché, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, vi confermi e vi renda forti e saldi nella fede.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Ritornando nella quotidianità degli impegni, non dobbiamo lasciarci inghiottire dalle tante cose da fare, ma piuttosto coltivare la libertà interiore che ci fa capire come tutto sia relativo di fronte alla sublimità della sequela di Cristo.

Spetta a noi impegnarci perché nulla ci freni, ma tutto ci aiuti a vivere la sequela di Cristo con l’animo lieto.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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